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:l(ol·OOJ.'po del gloruh·~•• opi, 
rlga o ep .. lo dl (riga 1ont. 151). -,: 
la terza pali'>& , l i >p o la llrma 
del-..gereute 1eu\, ~. - tn quarta 
pj>gln& .... w . 

Por gli ~vvia1!l'1.P.1I:. ttl 111 frmao 
. ribliéoi·dil>ro .. o. 

Lo aosoo!lll\•nl· non dioiletto ol 
ntoudono, rinl:iova.te. 
Una aopla b1 tutto il ro~~Qil ••11· 

••hniiO. · ·ESCE TUTTI I GIORNILHCCETTO r FESTIVI 
' '~; { .. 

i rnanooorltt.H1on si .rootltni• 
sflono. -~ Letteioit e 'piQghi non 
afftanoa.ti at relpingtjnò. ' 

~ del giornale, in via del'lu. Po~S~ta n. 1 , Udine. 
~~-.--~~~~~~~~~~~~~~~~~~· -~--~~--~~--~~ 11111111 ' \ ' 1 ' ; \' • ' ~ • : • 

nltà, la sola che non a.bbia· eommasso mai 1nènte favorevoli al diritto del Papa. Tutti 

La q~estione " sepolta , 
usurpazioni sui suoi vieirii, nè giamma~. \)tedono 'alla ne~essità del potoro tlltnpòràlb 
turbato l' Europa coli t~ sue preteSil. 'Or jier assic~rare l' indipendenza spirjtuale, del 
bene, codesto appunto la feee' pol't(Huori mondo cattolico. Non ci vegg(mo un dogma; 
del diritto delle genti! Ohi gi,udichi se~ .d veggono puramente un di~itto url!ano, 

.Il (Jourt•ier de /lruxeltes ha su questo co'ndd ·giustf~hi deve rieonO)Ie'etd . .~~~e· il '.ma provvidenziale, sacro,. e pifl legittimo 
argomento un ben grave articolo. Potranno Papa non la' cede in virtfl ·dd alénli6 dei :al qualsiasi altro. 
hneìlliet del Pttpato scagliare insùlti al- ·Sovrani di Et~rqpa, e che, dopò Ili essere ':?, " Può succedere che dopo avere spo· 
l' in41ri~~o dei cattolici ~· della·stampa che stato il Prin.cipé pii! lègittililO del suo se~ ,Jliak• il Papa-Re del suo patrim.ooio, dopo 
sostie,tie i diritti d~lla Chiesa e quindi de!lll.' i. colo, egli n'è. 1\n~ora. il pifl itr~prensibile, ':Ili ave~e distrutto quel S(l.cro edifizio che 
civile. Società, ma. non potranno opporre . il più rispattaliile. I tiHchi 'cM or ora :)enne testa per undici seeòli a tante bÌ\r· 
mai ragioni convincenti a gittstificare la. j sonosi uditi nella Romagna noti provano tnRchil, si costringa l'augusto vegliardo ad 
ingiusta guerra che con tanti) aeeanimento . torse abb"staozil che qnesto popolo solle· pbbandonare l'unico palazzo che gli hanno 
mossero contro il Oa.p,o. dalla Chiesa cat- ! . VlltO dai l'ivohizìonari contro il ano legittimò }asc!àto, ~ a rjfugil\rsi in qllalche lP,l'l'a di 
to)i9a. . Re non ~i sente qggi pii! f~lice, al c~rto1 l' 'eSHio. Qnè$1o è pqssi,bile, e si è visto altre 

oM:editìooJ nostri avversari il seguente diqulillo. eh. e fossa.sotto 1'1\u~ori,tà·p~.teru~ 1
1 ,r,ol.t~.;Ma., chect\M succe4a, il Papato so-

brano ttadotto·daHJourrier suddètto. . de.l J,>apa 11 . . f~:prawve),'à, e con es~o Ja.ft~de e l'urnorfi-
" Finché durerà questo doloroso stato di ~ QuaL è dunque il" delitto del Papa;'}l.e ~: fUaie dei. c~ttolicl. ~1kco?segue~7:a dol.l~ 

trovar me, e poi, colla scusa che llaltro 
sta n uscio a uscio, andasse a trovare il 
peggioré del miei nemici,· un uomo ella mi 
andasse ditramll!ldo e 1ui avesse•·i\nche por· 
tato' 'via di tasea il uiio (solito comodo si-
8tiJma . di .• invert.irè le ptirti), proprio' riocl 
sap~ei èssère riconoscente a.l tniÒ vl,~itatòto. 
· " E' )~aglio dirlo. llhial'o, p~r ò~n ric9r~ 
rer11 all6 stesse' finzioni c.ui, ricorro~o cori , 
~Itri scopi i glorn~listi .(sic). . . . · 

~ Se si potesse f11re a meno della far• 
setta dipl.o.matioa del cam~iarnento di v.et­
tnra,· della:-liu~ione cha fa del•palazzt~ Oaf. 
farelli ·suolo germanico, come sé•per· 11ndàrà 
di lassù fino· alla città lciottina uun 'si pii~; 
sassl! sopra llll selciato che nòu fa onòte 
al municipio di Roma, ma è i~alianissiino} 

\ se chi vllm~ in uoa. ea~a itaìiana potes~e 
· fàre li \l!OUO del ~infresc~ che SÌ pr,ep,ara 
• uella casa di lllio straujero, sarebbe ,~nolto 
me,qlio n· · -

PREZIOSA CONFESSIONE 

CoSe, J;inchq,la P-otenze . d' l!Juropil chiude- Ve n'h~ uno! ~n? sol~: egli è pre.~e~ 'Ecco nperseCUZI~lll è la rov~na ~l'' t~ttl l nemte~ 
ranuo gli oochi sulla eondi?.~ione in cui fn tutto. O~dest1 1.niio!1llt1 ·Rorn,ag~ll\1, 41\tmll, l'della Oh1esa: la stor1a:·d~ .dtcla~novesecol~ 
posto il·Oapo augusto deUa Chiesa catto· per .sos~eguo. ~ per p~rta~o?~ 1u ~~u~op~: l'ce l?·~tt?sta. Tiinto 1. v10l~ntt quanto ~ 
lica,' i~s~amente spogliato del suo do· , 'tuttJ•gl! u.om1?1 del.la t!Vol~t~JOI!ei ~o?t~listJ;· l pa~tlgl~m ·del ~odus v·we1ui,'~, cosl quelli 
minio telliporale ,noi cattolici dovremo pro· . framassom, hberah, . nermCI del dmtto e : che fer1scono d1 spada la Oh,Jesa come co­
testare eontrò gli attentati che n Santo . ,dqll~ giustizl1\ 1 e s~no tutti .. cos~oro phe \ l?ro che calcolano· d.i seppellirfa coffe. bei­
P!ldre, e 'l!' Sede apostolica ·continuano a ''vogliono spo~ll&t~ il. Papa, preolsa~I?nte: ·' Ime e senza ruruorel t~t~• cos~oro non fanno La '1'1-ibuna, commentando il tolegram.o' 
subire sotto,gli occhi nostri. · 1 per questo eh egh è 11 custode del dmtto, ~· altro che lavo~are l~&r~aqo fl.qu!lle almo·, ma reale al .ff. di sindaco di Roma, iia 

q·Le proteste eloquenti dei Vescovi 6 dell' ~nore, ·della giris~izla; essi guàrdano t~èllte s~abilit~ ~!lllà gi~sti~ia ,di _I~iR ~ave d,ettq .uuu. cos~ giu~ta ~~~~~ anzi av.er~, 
delhi stàlllpa càttolic~. di tutto il mondo, l& Chl~Sa come la. ne~tca del ,genere urna· ~ll,a.~darli . .co,lle .~llmbe •atra~l,a, eSSI e lq loro: alcuna inten~lona 'didirta; . . ' ' 
null~~o cUailciano. da.dire sopra questa gravo J 1no, e 11 clero come un reo eh è .da sojfu· utiprese mfernali. Non praevalebunt. Essi!. ha. detto così: · · 
questlone';dal lato religioso. Le loro parole.· ca~e nel fan.rl~ -~. eppe,r~. nulla v'ha. per;. ",,Qr~anto. a ~oi, figli: della·· Chiesaj d~ c t'Italia lui assunto a IJ,oma ,Ili solu~ 
gell,l\rpse h~uno .risuonato nel cuore;di~lltti '>~91 di pi~ log~co che d1. comb~ttere e an·· • q\l~ata! tnmlre 'mdeguameute: pers~gllitata,' , zione di un problem~~o pjeno di,dimo~Jltà, 
i cattplici,. e riml}rranno affida, te. ali~ stori~ :n,1.6~tare Cl~ çh. è ·!3 e,iua~ll,.~~ !oJ~:~ .~~!;:,.,.)iuehè dn.rerà questo statò di 1 çosé iloll'ri~s\.J ; che da solo basterebbe a dare alla nòstra 
dei nostri. .• tempi. Del restò; il lato ·rèlì::" ·~l ·or\11118m~nto1'1!1'1!pm>ii:l1r'(fet caUohCismo: sere~o d1 protestare e ·di grldtk alte!. ~he •

1 

occupazione (di Roma), allo stabilim.ento 
gioso d?ll~ questlon~ •romana; benchè i m· , ~ Riconoscere ~el rivoluzionari il diritto la' aondotta ·~J ~~~a~t!' pe~sec~~Rr~è' H11 ~e~ 

1 1 della nostra capitale fra queste mnm, il 
portantlssitno, nulla 1m porta ai nemici Bella d msorgere e d1 abbattere un governo lltto 'e una l!lgltJStiZl!i. ~l, e$8! .eor)Jmettpno :carattere di nn avveuiruenfu che interessa 
Sant~ Sedq; e PllriÌ .ohe poco iìnportì, B perc~è questo govero.o s~ oppone alle l~r~ u~a wste ' ~?i?n~ .con ',jJJez:ii ,lpaiv!lgl ;· la :il mondo civile •. . . ' 
coloro che !hanno l'autorità e la ·missione· u~op1e! . sarebbe apme 11 varco ~ ~utt1 1 p1ù Q~l?~a. Vl~la.~r.qnedel diritto d~!le,gepti,, :Ben detto! propriò cosi! esclama· \malto 
di alzar !&,voce contro tale immane Ini· l ~1sordm1 ~ sarebbe ·condannare l Eùropll del dmttò pubblico delle nazioni civ:ili, in 1bene a proposito· l'Osservàtòre ·rtlmiit~o, 
quità.. Ma è premo dell'opera senza dltbbio 1 alla sorte dell'America del. Sud, dove ad un speo)o .. çl!e ne ha, .. pur ,visto tànte! e.,soggiunge: . · · , · :· ·' 
il considerare il lato politico della Questione. l ogni istante vediamo sorgere un governo QuQ~t'~il .trionfo :dell'astu~ia e della vio-l -L'insediamento della rivoluzione nella 

"·Non··Si• può .\asciar dire 0 credere r.he nuovo, dove il geqerale primo venuto che len~a. sopra,J!onore e: la debolezz~ !tradita." :storica capitale dei Papi è un a.vveì:\imeÒto · 
nella Questìone· romana si irattò d'n~ in- può .f~rsi. se~uire da alcune centi~aill di "E' moda per certi·uominj politici e per che interessa tnttll il mondo civi!é,f(,qJale, 
teresse clericale o di un diritto puramente ~omtnl r1esce ad abbattere e uoppzantara. certi scrittori liberali, cosi' compiacenti ,non poteqdo del resto :tenersi uago·. della, 
religioso. V'è implicato e f~ritò tal)tò il 11 governo del suo paese. verso 'i forti.e c'osi dìsdeguo,si ,y~rso i de.· cond~tt'.'· non spio ùwivile, ma adclirittm'a,, 
diritto delle·genti quanto il dirittà della ~A coloro che per odio v.erso la, reli· boli, di Ji~èi'si. delle proteste di!l -Papa e:' solv~ggia, che l:uivoluzione ha tenuto:di 
Chies~ .. · ~· '.ferita ! 1~,) giu~tl;i:ìa !)O n . :Il) e no ,giona. vorrebbero che l' Europa sanr.ìonassa délle, sc~m\ipio~e della Chiesa. Mll ~Oi·sap- fr\)Ute. a.l Papato, dovrà. finire .. tosto ()è tardi 
el)e::,ll), feds;,,.Sqpra 1questo punto conviene l? spogliamento del Papa noi abbiamo di- :piamo dalla storia clie quelle non restt1no, ,per occuparsi del grave :ed insoluto ·pro• 
richiamar? alcuni' principi!, combattere al· , .r1tto di chiedere: perchè riconoscete voi mai :ÌQQtilj, uè questa sempre in~fficaci. ·blema. - · 
euni •errori,· 'sfatare: alcuni sofisrni. · 1 agli invasori dello St11tò pontificio un di~ ' · - " -------~-··"--
, " Le grandi mizioni, lo si voglia o no, r~tto che voi stessi .rifiutate ad altri. S,tati : ·Sulla visita imperial.e 

·~ eono responsabili non solo di ciò che fanno, d1 Eur(lpa. ~ Guar~ate !'.Irlanda, g~ardate 1 

mal,eziàndio di •·ciò ·òhe, lasciano 'fare al~ la Polonia. 'L'Inghilterra opprime' còn uu · c:)tupi- Avv. allamento. -'-''Nei·pa<.lsé~' 
l' omb~a della loro bandiera, o • dietro lo implaeabile rigore quella povera ·Irlanda,· l Un '.Uoto~ giornalista ·e' corrispondente ro! di Soliera, manda mento di Oarpi, con ·una 
seu~o. del. la lpro ,potenza. ,Ebbene, la. spo· i .la cui religione, i· llUi · costnini, i ·OUHnte· · 1man11 ,<Ji uu giornale liberalissimo di pro- popolazione dì cirça 5 mila anime si ~.ma· · 
gl\~~ion9 del. territorl9. ~ato .al Pl\Pil da . ressi,, sono sacrificati .ai· •bisogni dèlla do-· vinc,ia, scrive quaqto .segu6>a riguardo della ' nifestato, up grave avvallamento. ,J,. 

Cari()m~gno e. dai suoi ,sueçessori derivò mioazione brltanuica. Perehè ,mo' due; pesi vjsi,~a.:i,mpe,ri,ale: ·Tre case sono per rovinare. · 
daila g!ierra fatta .in Italia dall'esercito ! e due ,w,isure per lj~ ,p~~itica ingle~~.~ p:è u,~~n ~~s~~tiamodl. valor.e della visita, La popolazione1 è allarmata. 
de'tla?Francia, approvata, se non provocata, un solo degli argomenti in,ven.tati ~llli di~ .. ,,pe~p~è .,u.o~ si. iq~ista 1 t~!IPP9 sul rJConosci- Oas~tnieciola-:1/ rìsorgiment~: 
da altre Potenze d'Europa. Prima di tntie . plomatici del Règno Unito co'iitro ·il go.' meilto di 'R?mn eapit,le, fip9noscimento del - In ùna' riunione, speciale, il consiglio 
ladiglia.•'pr!rnogenita della· Chiesa poi l · veruo pontificio il quale non possa essere quale, grazie. ,a Dio, non abbiamo alcun municipale di Oasamicciola deliberò la esa­
suoi complici, nè :sono respons~bili, cosl ritortodai.. cattolici Irlandesi con'tro":la''dò· bisog'no(sio)~ A.m.mettiamo pure epe abbia cq~io,ne del primo tronco delpiano regola·. 
daxf\.uti ai.cQntemp(lraneLcome davanti alla •minazione: inglese in lilnnda rE tntt!lvia · ·Un grande sigoifièato questa visi,ta fatta a tòre di massima. La spesa per h.le lavoro, 
storia, tanto dinanzi: all' orba cattolico non è forse queii'.Inghil.terra mede~ima noìr;alleati, dopocirè già fu fatta alla Corte ~he consistè 'nella costruzione di una fieiìa 

d. h 1 F · p fllspaziosa strada lungo U mare. ammonterà; quanto l,!ll\l)Zi a Dio. c e, dopo. 11 rancia,,ha senza. dnl)bio.con· dJ· iétroburgo quasi nemica, o a pòtentati alla, somma di lire JO,j,OOO; Dettò· tronco 
• ~nandl;lle Roma~lle, agitate dagli e· tribuito. di pii\ ,a ~ol.levar le Romag(\e e a. 't~mibili (è e1•.idente l'i1·onia) .cotne la Sve- 'aaràcoR,Jpletato per la futur~ stagione,estiva·, 

missarii dsl,la Rivolqzi1m.e, dai frnma.ssooi render ,Pifl facqè l'opera. della Rivoluzione~ ~~~~ o la Danimarca. Ammettiamo, àmnlat· e formèrà un corso stupendò ·dinanzi al . 
e dai sovvertitori ·d'ogni ·paese, insorsero " E la· Polonia, la pifl. iiÙ1stre t~a ,Je tiatl1o pure, beuohè a me il n,Uovq impe· nuovo e grandioso ospizio; che il morite'· 
contro l;autori~à.r·del"'P?nteBce; e doman- nazionalità opprésse e sopp.resse 1 Quanti ratore, che vi.,aggia cqn tanti lutti e cosi delll' Misericordia costruirà nel prossimo· 
darouodanness10ne al Pwmonte,eol prete· pretesti non ri! inventarono per ismernbrare crudelì sulla sua casa, nou sembra perora. .iJJVerno,.spendendoda.somma di liri!' 1,1400 
sto\~elle.rif?rme, v~lute .da, qu~lle provi~oie, quel nobile paase! l!: dopo che tre impla- voler altro che· passeggiare e godersi qual- mila. · ' 
o d1.,,pr~tes1, ·abust del .,qn~h av~vano a cabili avoltòi J'.hanno chiuso nella· suatri- · che,p!inorama, d'èsiderio.iunocente e rispet-, 'V:ig~v:ar;1o - J:Jastonate avvoca. 
lagn~mi, ,~sse .oltrep,assarono. i.loro diritti, plice:.tomba; in che mai la sua sorte è di- tabile se ve ne ha. · · . fpsche. - Narra il Corriere Lomellina di 
e co~ìni/lèto nn atto,di: fe:ll9nia •. E ,in vero, lv~nuta ·inigliorll ~ In niente affatto. Là ~Ma è inutile dir di no. La visitn che 'Vigévano: ' · ·. · '· · 
d~ quapdoin qu,a una pro,'ìjnçia ~a. }l di- ancòr oggi la ifo~za opprhhe il djri~to; e' l' \fl!p~r~~otore (ì~glielmo fatàa Le!)nè XIII, · Mentre l'avvoeato·Scevo!a discorreva con 

· r1tto d1 mutartl 1l suo governo allorcfiè ,le, l' Ettropa ,tace! · · dfmùrui$ce, l')importantòa di ·quella ·èhe alcunLamici sotto i' portici 'della piaizà, 
piace~ Ed è forse legittima ogni" insurre- " In Italia !Credesi. che tutto :sia per- fa ·al •:le,qittimo fappreseniante ~ del~ dinnanzi al Caffè Sociale, fu colpito improv­
zio:e per quest? ~,olo ~b' è)JDa insurrez_ione,1 m.esso p~rchè !SI è di.nauzi a un vecchio l'llalia n.I,IO"!ia~ ' ' · :f~~~~~n;e11~d c~lpt!r~~ :. :~:~~=v~~.:o IoA~:~; ~~,popolo ,de)le .lt\111,\lll.l'ne aveva ra- .. prete ,semm sol.daU e senza .finanze. Ma ".Confessiamolo senzà .paura. che . ci .di· . · , . stra,n)à~~are 11 terra. Lo Scevola.fu raccolto 
g1~00 d. Insorgere contro il· governo ponti· 'V1 ha un l!OIUO politico davvero che non ca no 'poco ·patriottì, :~~rch1) tanto· l' l tali n. •dagli amici, mentre J!.A:nt<inioli si. allori-
ftclo 7 No, certamente. La sovranità del calcoli punto le pNteste dei cat.~òlici ,4el riòu .4a .bisogùo · phe degli italiani per es· i tanavà. · 
Papa è senza dubbio la più onesta, la più mondo intier\1 1 · · · sere .quello che. è. Non · serve fingere di · Si vuoi trovare la causa del fatto nell'a­
saggia, la pifl m~derata di tutte le sovra· " Ora, tutti i~ cattolici sono unanime- essere contenti; se q111dcuuo vènisse a ' vere lo Scevola insinuato noti~ie inesatte 



IL OÌTTADiNò'ITALIANO 

euH' e~ito degli e~ mi di pratica _ohe l' Anto· 
nloli avrebbe .soetenùto a Roma. 

L'avvoèato Séovola ha sporto querela 
contro il auo aggressore. · 

Belgio -Il congresso di 'Lav11:nio. 
- L'ÀllgemcinP. ZtJitung in una oorrlspon­
Jenzìì di Bruxelles si occupa del prossimo 
congresso di Lo.vanio a se .ne promette uno 
splendido risultato, att"soo\hè i cattolici nel 
Belgio sono aneora mt~glio ordinati dèi te· 
deschi. La data. di quel congM~so fin9ra 
non è determinata, non '!iilendosi impedire 
la raduna.nza delle opere sociali, avrà luogo 
in Charleroi nel giorni lU e .lllt ottobre 
sotto la presidenza di mons. Dn Roussam, 
:Vescovo di. Tournay. 

Francia -' I 'i11onarchici. -.Sono 
pubblicati i resoconti delta riunione monar­
chl.ca tenutasi a SanSulpicio d1 Izon. . 

Corhélis de ·W i t t, genero di Guizot, trao­
cla il quadro della disorganizzazione della 
Francia sotto il 'reglrne repubblicano. Egli 
p~otesta contro la vi<ilazlone della libertà 
religiosa. · . 

Il generale de Cb.ar~tta•dldliara di ere· 
dere fermamente nel prossimo ristabilimentO 
della monarchia e· aggiunge essere uri do­
Yere sacro lotta,re; costi quel elle costi, -per 
liberare la {llltr[a dai volitici che la govet•-
nano. • 
Il generale termina con un . caloroso .ap­

pello ai francesi acciocchè assecondi,no l' o· 
pera del conte di Parigi ~ il quale è pronto 
e fllrà il proprio dovere », 

Germani a ~ 8trana .m11tasione. 
- In OCCIIllÌOne dell'anniversario dell?O set­
tembre hr G(ttJZelta popolare di Oolonia ba 
pubblicato un curioso dotl'umento. E' la let­
tera del re di Prussia,,. che ,fu poi Gugliel­
mo l, scrltta. nel .1860 aie ambasciatore 
Brassier de Saint Simon .a Torino, colla 
quale quel Sovra!lo condannava le mire del 
governo italiano 1m Rollla càpitale e dicevi!. 
che il non pr?teatare sarebbe un favorire 
la riYoluzlone. 

Dio solo. non muta! 

Cose di Casa e Varietà 
Scuola. d' at•ti e mestieri in Udine 

Ool l.!J. ottobre prossimo si aprono le in· 
scrizioni ai vari. corsi di questa scuola, e· si 
chiudono col giorno 17 dello stesso mese, 

· tanto per la sezione maschile che per la 
femminile. 

Coloro ohe si inscrivono per la prima 
volta, uniranno alla scheda. l'attestato -di 
promozione dell' .ultima clas.se elementare, 
che hanno percorso. 

Pér comodità de~ll operai il direttore si 
troverà· in ufficio, pèr ricevere la inscrizlonl 

'nei giorni' festivi 7 e 14 ottObre dalle ore 
8 alle U antlm., e nei· giorni feriali dalle · 
8 allo 9 pomeridiane. . · 

Le lezioni per la sezione maschile ineo· 
mincieranno la sera del 18 ottobre e per la 
sezione femmini-le nel giorno lll ottobre, in 
base all'orario, che verrà pubblicato all'al­
bo della scuola. 

SI interessano vivamente i padì'onldi 
bottega, i capi officina ed i parenti dei gio­
vani operaL perchè vogliano curarne l'in­
scrizione e la fréquenza, lasoiandoli · liberi 
dalle cure del laboratorio nlmeno· alle ore 
sei e mezzo pomeridianè, 

Udine~ 36 settembi'G 1888, 

n· Dirrt/m·e 
G. :FA.LOIONI. 

Camera. di commercio ed arti della. 
provlnoia. di Udine. 

Avv'iso d~' concorso 
ad una. bo~sa di studio deliberata dalla ca­
mera di commercio di Udine nella seduta 
19 settembre 1888 a favore di un giovane 
ftiulano, di famiglia colllmerciale, indu­
striale od operaia,. che i n'tenda frequentare 
Il corso normale (anni 3) degli studi teorico 

. pratici alla scuola industriale di Vicenza. 
E' .aperto il concorso per una borsa di 

studio di annue lire cinquecento pel corso 
normale (anni 3) a favore del candidato 
che verrà prescelto ed ammesso a frequen­
tare la scuola convitto an~idetta, a datare 
dall'anno scolastico che comincierà col 5 
novembre p. v., alle seguenti 

Condizioni . 
l. Le domande dovranno esser prodotte 

entro il giorno 21 p. v. ottobre )n bollo da' 
cent. 150 al protocollo di 'questa camera di 
commercio, corredate dai seguenti docu· 
menti: · 

a) Attestato di nascita dal quale risulti 
l' età del candidato non minore di 14 anni 
nè maggiore di 17 i · · 

b) di licenza tecnica; . 
c) Oertificato di sana costituzione fisica 

particolarmente ad\1-tta ai lavori di officina 
d) di subita vaécina~ione; 
e) Ogni altro dqèulllento che giL aspiranti. 

reputassero . utile 'al conseguimento della 
borsa. 

2 •. Insieme ai. documenti· indicati nell' ar­
ticolo precedente,, il candidat11 dovrà pro­
durre altresl un atto di dichiarazione colla 
famiglia col quale q'uestà assume l'obbligo 
di versare alla Camera, per un biennio, 
annue lire 200 in rate trimestralì, anteci­
pil.te a complemento delle lire 70,0, importo 
d'ella retta; di. provvedere l' unifòi'ine del 
convitto, e so.stenere ogni altra spesa estra­

. nea alla pensione.· 

preferibilmente, dedicarsi (industrie meooa~ 
niche, ferrovie, màrina, industrie tessili,' 
studi supariC?ri); avvertendosi ahq, . salvo 
prevalenza di· titoli, verrk preferito l'aspi· 
rante alla carriera l:llille Industrie meocani· 
che, o delle ''essili. ·· ,: . 

sciato per testamento tutto Il suo pAtrimonio 
'ohe ascende a. oltre quattro. milioni di liro, 
ììlle figlie orfime di ufficiali . doli' esercito 
spagnuolo, n condizione che siano belle i 
le brutt~ vengono 11ssolùtam~nte escluse. 

4, Appena spirato H termine pel conoorso 
la .Oamera.dellberera .sulla. scelta del candk 
de.to, e ne darà tosto comunicazione al 
prescelto, il q~ale dovrà. trovursi a Vicel!zll. 
non piil tardi ·d~l giorno 4 novenìb1·e prt)S· 
almo venturo. 

Gli aspiranti che desiderassero aver co. 
noscenza dell'ordinamento· della scuola. e 
dèl programma diig\i studi potranno farna 
richiesta' presso l'ufficio della Camera dalle 
ore 9 ant. ·une ore 8 pom. clei giorni non 
festivi. 

Udine, 27 settembre 1888. 
La cornm(ss1'one speciale 

Oav. Ottavlo Facini - cav. uff. Oarlo 
Kechler - .A,ntonio Mascia.dri. · 

Il Presidente 
A. M4S01ADRI 

. lllfegretnrio 
Dott. ~u~ltièro Valentinis. 

Programma mu&loa.le 
dei pe~zi che h• b.>!Hht del 35.o r·eg~. ftmt. 
eseguirà domani dalle m·o 7 ;.Ile 9 pom. 
sotto la loggi~< m unici palo: 
l. Marcia militare . Scllube.rt 
2. Finale Il ~ Lucia di' Larnmer-

moor » · Donizetti 
3. Valtzèr «Mirto d'oro~ Fallarbak 
4. Fantasia per Olarino. « Rigo-

letto • · · 
5. Atto II « Il re· di L ah ore 
6. Mazurka ~ Sotla ,. 
7. Polka « Mignonetta" 

Si ga.ri di oa.rt!L 

Bassi' 
Massen&t 
Roggero 
Strauss 

Nel HUn Dllovo libro, intit~lato GaièMs 
de la saìence, Victòr· M,m n'+· r'i1cc >nh• il 
fatto seguente;·· , · . 

Una fabbl'io:.. di caJLI <li Nevr·York rice. 
vev11 da vaz·i ann_i delle frequenti ordinaziouJ 
di' una c11rh tinissiwa e di leggerezza e­
strema. . ,. .. 

I ft<bbriounti. igugravano che cosa si fa· 
casse di. q,ueata carta. e chi ne. fossero pre. 

· dis.-mente·i il<stinatari. Finalmente si è ve·­
"nl!to a aapere che In 'carta-- va all'Avana, 

dove se ne fanno dei sigari. ' · . 
' La trasformazione dei fogli di carta in 

foglie dì. tabacco) è molto laboriosa, D~ p· 
prima la, carta è immersa in· uu decotto di 
residpi- di tabacco, a qu"nd'o .è satura di 
sugo di tabacco si fa.s~ccare, ,Pq~ci!l .si 
mette sottò uu torohi.o dove ·prendo le, n p· 
parenze delle fo~lìe dr hbncco con t~n.t~ 
esàttezza che l'occhio pilz esporto non po­
trebbe ricorwscere la fro lo. Qu~sto falso 
tabaccò si trntta quindi como il tabacco 
vero e se. no fannn· dei s'gari ~he h~no<J lo 
stesso profumo e lo stesa • gusto dei va ti i 
sigari .d' Avnnu> 

trn teata.n1ento bizzarro 

Nella c1 aÙ~ola relntivn, il testatore ha la­
seiatn .scritto: 

c La' 'belle~za è uu Òf)UO della naturot pe- · 
t·icaloso per In donna, la qu11le, quanto piil 
be) la, t auto p: il è d n compiangersi ·~ 

'MIIroa.to odierno 
Prezzi o~gi pr~ticnti sulla 'nostra piazza 

· G'ranagliP-
Grun~>tnrch: vecohio L; 10:50 '11.60 'All' ett. 

- .. nuovo . -.-- -.-
.. Hl,- 12.20 
• 12.40 12.70 
•· 11:71).. 12,­
!0 d.75 -.­
,. 10.10 -.-

Uinlloue 
Gnllouoiuo 
[:o;omi·g14ll,tlnt~ 
Sorgor()sso 
Begal>l 
h'rumento 
ihstague 

• • 16.- 16.60 
.• ; 1.- '9.--
{Jol!lt 

.. ... 
' ~ ~ Al q.le 

Uqva ti! .ceuto . 1. ì.'- a 7.60 
Pollerie. . 

Galliue pesò· vivo . L. · 0.90 a l.- Al kilo 
l'ollllstri ,. · > · 1.,..:. a ·1.10 • 
Polli d'.indiafumm. » 1.- a i,Oi> ., 

. ,. masch. " 0.90. a 0,95 ,. . 
Anitre ,; 0.90 a 1.10. . !l> 
Oche vive ,. 0.80 a 0,85 ,., 

Btirro 
Burro del piuuo al kìlo L. 1.90 a },95 

monte . ,. ,. 2.05 a 2.10 
I:'oraf}gi e comblistibili 

Fuori· dazio 
Fìorin dell'Ail~< l <nu1J. v. L. 0.'- 0.- al q. 

" • 11 .. ,. .. 3.90 4.50 )> ·, 

".doHa Bassa l •, it, ,. 4.30 4.60 » 
,; » ll ,. ~ ~ 2.50 2.76 ,. 

Erbn merl1ca nuova ~ 5,,..:. 5,60 » 
Paglm d11. lcttlo'ra 3.70 3.75 ,. 
' .. da foraggio ,., o.- 0.- • 

Ootnpreso )l dazio . . 
Legna .tagliate ' L. 2.30 2.40 al 'l· 

• in stanga » 2.15 2.25 ,. 
l)..rbr.>nu .1 qunlità ,. 7.30 7.75 ... 

,. IL ;. ,. 6.- 6.26 ,. 

Patate 
'fQgoliQe 
Id. schiave 
Pomidoro 
Fagioli freschi 
Fuuglli, freschi 

Le,qur~1i 
Al kilo L;-'· 4. -: 6 

»' " -. 9 -,10 
• " -.10 -;Hl 
.. .. -:-•12 -,-.14. 
• »: --,..12 ...:;14 
» » ....-,-,<-.-

Frutta 
Persici L. 24.- q, 
Nocelle » ·20.- 24.-- ,. 
Fichi • · 6.- lo . ...:. ,. 
Pomi • 8.- '12.~ ,. 
P!!.:a,butiro. • ,-.-'- - .. -, ,. 

b COmUni .. 7,.:J 14.- .'!' 
» rug&:iòe ... 16.- 18 . .:.. )O 

Uva Biaoctl' • 24.- 26 . .:.. ,;· 
,. Negra;. •·26.- 30.- .,.. 
» Americana ,. 16.- 18 . .,.-. • 

T.ELE:GRAMMA M:ETEORICO. 
• <l all'ufficio centrale di Roma. 

.Per inscriversi i giovani dovranno riti­
rare dall' tefftcio eli r'liraione, o dal segreta­
rio della società ~pe1;uia generale, un'lippo· 
sito modula di domanda e poscia presentarsi 
al direttore délla•scnola, _insieme al padre 
o chi per esso, portando la scheda debita· 
mente riempita e firmata dal Jladre stesso. 
e dal padrone del laboratorio in cui sono• 
occupati. 

S. N ella .istanza di còncorso il candidato. 
dovrà indicare a quale carriera intende 

Il generale contfl Miran<les, grattde di 
Spagna, tnOI'to di recente a 1:1 \I'Cilll<mtl, b,l la" 

In, Europa pressione. abbastanza elevata 
al centro, 'alquan~o bassa a nl)rd·est !· Ollem~ 
mitz 767, Arcangelò 746. In Italia nelle, 24: 
ore blirom. disceso dovunque, nebbie a rior~, 
pioggia e tem~orali Italia inferiòre, tempe­
ratura diminu1ta. Stam!lne èìelo misto, v_enti 
deboli freschi settentrionali, barom. 762 .a 

. ' '. i' 
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STUDI. FRIULANI· 
DlliL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

- :Mentre così andrmmo · le cose filliiJJtQ. alla strada 
gemÒnese,· si fece un tentt~tivo ben <legno di nota : quello' 

/cioè di fÒndare una. città presso l' an~ca Gemona, non a 
. lato ma a cav1tlière della strada, nella pianura. Fu un 
! tentativo del patrhtrcn, fatto forse per opprimere la città 

mòlestn, tpa 'un altro .simile fu pure disegno <li Gemona 
stessa. . . · ·· · 

Il 22 maggio 1297 il patriarca Raimondo (della l'a­
miglia milanese della Torre) con gran seguito recossi 
fuori di Gemona verso Ospedaletto in nn certo campo, 
ed ivi pi!lntò 'un'asta sormontata· . da una croce. F!ltto 
questo, disse che voleva costruire un borgo il. quale 
avreblui portato il nome dl Milan-Raimondo. ('i. Ma i 

, (U, Dia.n~.h.~: IJ.~!IU· Aro!,. f• I~unde fisterr. GQ, XXVI. 288, n, 185: "In 
'(luolla.m nJlJllpo Rl!-fncrllcll da. S~anlJs de. Glomqna qal paru.m dlatat a monte in 
.quo aurgebàt ca.stJ~um'de GrosSe~berch,·iuxtn. nfam pn_bHc~m Jlet· qU\11~ itur ad 
Ifospttu.lù de Collibn"s de Glemona, domtnua :patl'iarclm coram pluril)us testtbn~ 
et ciroumJluentls popuU inulMtudine·.copioss, tondens manum dextern.m ad quan­
.d;~m pt~rtlcam ln cuil's uumndtn.te crat gnedam Cl'lll' · fcrrcu1 et lltans in prodlcto' 
.t&mpo d!dt: - Nos ad honorem Dei et glorfoae Vfrgiuis. Marie mà.trls cina, et 
,J.toa.tor11m m.artirum llenna.gol-e et Fortunati patronorum nostrornm,, et ad bono-

gemonesi si impensierirono, e mandarono una ambasciata 
.al patriurca. Questi morì nel 1299, e il dise~o non fu 
con<lotto a termine. S'era tnttàvia incominciata .la costrn­
:z;ione di un castello, che 'ebbe il nome di Raimondo ; 
ma quanto poco gli abitanti co~rispondéssero alle inten­
zioni del fondatore, è provato <lal fatto che il patl'iarca 
Bertrando id : fe' incendiar~ come una ·" spelu~cl!· Jatro­
nicu, ('). 
· Circa cinqnant'an'ni dopo, avendo Gemona, sofferto 

· assai per l'abbandono. in cui .fu lasciata la stmda <le! 
~'ella, la città stes~il domandò di poter. mutare <li sito. 
I motivi, ricordati dal patriarca nelltt sua approvazione, 
sono gli stessi offerti <lai legati gemonesi nella loro 
supplica, La salita ve~so Gemona essendo difficile e pm'i: 
colosn, e aL merGanti, specialmente tedeschi, non poteQ~ 
dosi più pensare, Nicolò, Ùatello natnr~tle . dell' impera­
toì·e Carlo quarto, conçede ch,e Gemona sia trasportata 
ne~ piano ('), e la nuova città .dovea chiamarsi Car?la. 

rem et ,statl,lm .. et e,xaltacionem .nostram et eçohrde Aqnileg~nsis Hglm!ls.ct flg~: 
precJp1~ns. h~no ,tJ~rticàlri ca~ .slgno tJruc~s in boe c~mpo1 in sJgnm~ . ll~od ,bJ~ 
v~lllinn.B, ~n te -Domino, ~on'str.llcro et cònltrnl flwere 'quP.ndB.w. .terhu~ et tur11Ìn 
:uovnm nomine A.ll.t1Uegonstè"'•eèCI0sle quod MUanu.m Ralmundl volum11B et atu.tui­

. mns ùnnénparJ~ _.:.. et perticam .. com eruce Ogl feelt .Jn· Cl~lUpò );lredicto ,1• 
' fÙ, ~nbeÌs: MomnJJ. 871. Castel ~lmondo co,atJ:utto, co~e o~IP\L. tl Mn.n· 
~ano, presso. Ospedaletto, sarebbe sorto inve!!e, secondo Jop'p(, solfa. 'spondn. del 
11ng~lll.PJOJltO non'lnnlrl da Pinzano • 

.(21 .fiemaua e ,-il su~ distretto 94: "··· qu11d i~s~ tcrr~ Glomone In. monte 
!)Oaitn:, ·ad. Q.mùn ntiDts est g1>a~ls asce~ens ·et DOrienlosnn dcsccnsns .ex vlc astJe­
rlto,.te pro J~crcatortbus1 ... mutctnr tu :pln.nitie snb Glemonn intar colles da Cal­
pp.rgis Pl'ope Uospttale et pro.tuJn de AgelaJ, et .. , qu.od ... dieta. terra tJ~lltor 

ttllD~ferenda CarGla. nowinetnr w · 

In pari tempo il patriarca. dptq que~ta. q nova città' di 
tutti i diritti· dell'antica, confermàndole spécialmento 
quello circa .lo scarico delle merci· (niderlich), nia con.:. 
cesse pnt·e à tutti i. mercanti tede~cbì che. di là passa~. 
sero esenzioni, Ìe q halL non and_ai:on~ · poi in yigore,. 
perchè la fondazione dellfl. nuòva città non si ridusse 

·che 11 nù pÙro disegno (1), · . · · 
.A.ccenna_rrimo ancora· come · per la sicurezza del!Q 

. strade non si fosse provveduto . nel miglior niodÒ; Le· 
mdtestie recate .al commercio eràno cons_eguimzà. dello 
spirito. turbolento della nobiltà- friulana e della anarchia 
in cui trovavasi il paeBe, Non è d'uopo <li sostel)er~ ci_ò 
con ragionamenti; basta rifèrire i 'ratti. Llt. stradfi da Vil­
ln.ch a Latisana paréa a molti nel Friuli simile·. ad una 
borsa pie~·a d'oro stesadalla tè~ra al portò, <lalla quale 

·si pQteya ad ogni i~tante togliere -u· prezioso contenuto. 
Ess~t. .apparteuev!l a due padroni,. e a ciascuno di es~i 
forni va .denarò. L'uno· era senza. forza, il' 'potente .trova­
yn,s~ •lon~ano ; quindi l' a~trattiva per ~~ ter~o di· arri~ 
scJ11arsi a.d· allungare la -mano i la punlztone • era incerta, 
e v' avea phì spe1;anza di evitltrlà o di sfnggirla cliè. ti· 
more di _testarnè colpiti. . . 

. ~ ' ' . . ' ' . ·~ \ 
'(1) · Jb,: 11 cò-ncedlm~s ... a.t Jnieic!ltorc!J q;Ùf~«~que d.~ !~Iema.n,fa .l\~. d~otant 

torratp. venietÌtes et transeunteaJ de merca.ttonibns et 1;obus )Rliiil ·ip'~q:tO:m 4ua~ 
emerint ~el nen4ertnt in T(ltJ;a prediota., mutas· y~l pedn.gl& 'nltqnu, 'in- dlota. 
Teria noù' t.enef!.ntur solvere 11 ~eç. ' 

' ( Continuà;, 



sud del continente, da. 763 a. 76! a nord. 
. Mare calmo. · · 

Proliabilità : . 
Venti deboli freschi settentrionali, cielo 

sereno Italia. superiore nuvoloso con qual­
che teìnpora.le a sud, temperatura in. dl mi· 
nuzione. · 

( JJall'osservatorio meteoriiJO di Ddine). 

GIUBILEO DEL PAPA, E PURGATORI~ 

X.e 1111ime liberate 6.111 Purgatorio al trono ai Dio 

• f~~j r~? t!jr:~r,l,~ 1~m~rJ;~filt ~~~:~~~. •• ~~tt. 
• Apoo: /, 10. · 

VISIONE. 
E' iì bel ·giorno dèl Signore, 

E. il mio 'spirto è in Dio rapito : 
S~ apre il cielo, e l'Infinito 
In un subito m'appar. 

:,Quanta luce! qu~nta gioia 1 ... 
· 'tutti i'ntorno al· divin .Tr.ono 

Son rapiti, intenti sono 
·A· lodare, ad adorar. 

··Nuova luco si dltfonde, 
s:. odon nuovi, e ué~i canti, 
Nuov.o appar stuolo di:S~nti 
Che circondano il Signor. 

E' ia bella, eletta schiera 
:Degli or ora liberati, 
Che felici, èhe beati. 
Sololgon cantici, d' amor. 
!. CORO D.'ANIME LIBERATE 

Padre doloisshno~ , l A ,'l'e .i più teneri. 
Immenso amore, . Sensi del Cl\ore, 
Quai'mai v'ha c~ntico L' ~m or più· fervido 
Degno di Te 1 O 'eterno Re t 

11. CORO 
A Te. si prostrino. . l Le fiammo accenda. nsi 

La terra,, o ii cielo, Di amor, di zelo, 
Te benedicano · T' amino i soooli, 
Tutte le età. L' Eternità. 

Versa benefico 
I 'iuòl tesori , 
Sull' ammirabile· 
Santo Pastor: 

I. CORO 

l 
A Lui rivolgansi 

Pietosi i cuori : 
. Deh ·t Tu circondalo 

. Di pace, e amor. 
. Il. CORO 

Odi .le suppliche, . \ Sian. tut.· ti. i popoli Accogli i voti, · A Lui devoti, 
Le brame complanai La voce ascoltino 
Di si bel cuor. · D~l buon Pastor. 

I. CORO 
Signor ricordati l Le eletto grazie, 

Di quei pietosi . E i più J;1rozio1i 
Che oggi ci schiusero · Doni sien pre.mio 
La .via, del Ciel. ·. Del pio. fede!. 

II. CORO ' 
Dona ai benefici · \ E di !or anime 

Giorni faÌìci •. , · Vinti i nemici, 
Salute prospera, ·Un di riposino 
Amore. e fè, Boati in Te. 
GRID(;).·SOLENNE ,D' INNUMEREVOLI VOCI 

Alleluja, alleluja, alleluja, 
A Dio gloria nell'alto de' Cieli. 
Pace in. tor!!ll ai pieto~i fedeli, 
Vita, e gioja ·al supremo Pasto r. 

Udine, :i9 settembre 1888. · 
Can. FosoHIA. 

Napoli, 8 ottobre 1885. 
Sigg. Sco'l"l' e.BowNE, 

· 'L'Emulsione Scott da me sperimentata. 
nella Olinica Oculistica del Brefotrofio del· 
l'Annunziata di Napoli e nella_pratica pri· 
vata, ha dato ottimi risultati. N ai bamb\J!i 
linfatici, negli scrofolosi, affetti da Oftalmia, 
dove è indispen'sabile una cura generale, ba; 
trovato essere la Emulsione Scott ben to~· 
lerata, e. rispondendo bene come medica· 
mento ricostituente. · 

Dott. GIUSEPPE MOYNE · 
Prof. e Direttore deUa Clinica OeuUstlca 

della Real Santa Casa. dell'Annunziata di Napoli. 
Largo ~rantc Cnlvarlo. 

Diario ~Sacro 
Domenica 30 settembre~ s .. Girolamo dott. 
Lunedl l ottobre - s: Alessio. 

ULTIME N011Zif. 
Il disÒorsQ del S .. Padre al Clero llali!lno. 
Riservaudoci di pubblicar~ nel prossimo 

numero lo stupendo e uobilissim~ indirizzo 
letto dal cardinale Alimouqa meutçe pre­
Sf)ntava, come president•J effettivo, il pél­
legrinaggio del Clero italiano al santo 
Padre Leone XIII, il giorno di gjòvodl, 
27 corrente, diamo oggi il ' test.) del w­
scorso che, tra la generale C\llllmO'!.i'on'e 
degli animi, tenne il sommo Pontefice nel 
solenne ricevimento: 

Siate i ben venuti anche voi, figli caris· 
simi, che rappresentate quest'oggi d'innanzi 
a Noi il O! ero .e le cr~scenti. spera!)ze delle 
Ohieija d' Italia. - Gli alti e nobili sensi 

che Ella, Signor Oa.rdinale, a nome di tutti, 
01 Ila ora eapressl , Il numerosa vostro 
coocorsò e lo I!CÒpo ohe vi siete prefissi di 
ringraziamento al Signore per l'alino Nostro 
giubilare, sono per Noi altrlittanti motivi 
di .viva compiacenza e .di pienissimo gradi· 
mento: Oonosciaino la devozione del ùlero 
italiano verso il Pontefice, o l'unione per· 
fetta ,obe regna. tra esso, i suoi Vescovi e 
la Sede Apostolica. - E Noi alla volta 
Noetra' portiamo a questo Olero particola.re 

·interesse ed affetto. Verso di esso abbiamo 
sempre 'mostra.to le· più sollecito èure, a r. 
flnohè per la copia di una sana dottrina, 
per l'integrità della vitll, · per lo zel() 
(Ielle anime, per lo spirito dei più generoso 
sacrificio degnamente corrispondesse alla 
àua sùblime mil!sione. E Noi ardentemente 
deside:riamo che esso ogni di più si arric; 
ohista e si adorni delle più elette virtu e 
che il suo ministero interamente consacri al 
bene del popolo itali.ano, istruendolo de' suoi 
doveri, riformandone 1 costumi, educandolo 
alle Slllutari prafiche della religione. 
, Ma oltre a questi doveri, un altro non 
meno grave gliene incombe neU'a.spra lotta 
che sostiene la Ohiesa ·all' ora presente; 
quello cioè di essere e di mostrarsi di fronte 
l\. tutti, costantemente devoto il quest' Sede 
Apostolica, e di propugnarne, come possa 
m!!gtl~;>,· le sacre ragioni. J!l su ciò intendia· 
mo d' insistere oggi in modo. speciale vo· 
!endo che sia questo l'ammaestramento pre" 
cipuo che vi diamo in circostanza cosi so· 
lenna. . .. 
· · Nessuno di yoi, dilettissimi fi~li, ignora 
con quante arti si tenti oggidl d! falsare le 
idee dèl, popolo italiano, intorno alle attuali 
condizioni. del Pontificato; con quali mezzi 
si cerchi di oscurare anche le più manife­
ste verità. - Si dice .infatti e si ripete al 
popolo . d\ continuo che al pontefice è la­
sciata in Roma ampia e piena libertà, e 
che ne è rispettata l'autorità e la persona. 
, Ma tutto il mondo sa e vede a quale 
indegna e intollerabile condizione tl egli 
ridotto ; in balla e potere altrui, segno a. 
dileggi, ludibrio della plebe. - Si osa inol· 
tre. affermare che le rivendicazioòi del Pon­
tefice sono dettate da spirito di ambizionè e 
da cupidigia di mondana grandezza. Spo· 
stata cosi e. rimpiccolita' la· questione, si 
argomentano costoro d'illudere piit facil· 
mente i semplici. - Ma b11n piu in alto 
sono rivolte le Nostre mire: in verità è la 
grande cansa della libertà e della indipen­
denza delia. Chiesa che Qra si agita. - J!l 
voi, figli carissimi, anche per altrui ammae. 
str11mentl>, non vi stancate di riJ>etere alta· 
mente che la suprema ·potestà, ili cui, per 
divina disposizione, è rivestito il Pontefice, 
di sua natura non può sottostare a .qual­
siasi terrena potestà ; e che per essere ve­
ramente libero e indipendente, almeno nel 
presente. ordine di Provvidenza, il Pontefice 
deve àvere ùna reale Sovranità; che, infatti 
questa sovranità a favore di Lui fu della 

, stèssa Provvidenza per vie mirabili disposta, 
preparata, costituita; e quindi per ·lunghi 
secoli conservata in mezzo alle più svariate 
e contrarie vicende fino ai di n~stri. Il 
qual meraviglioso disegno . di Provvidenza 
apparve sempre, più specialmente su R. oma; 
che, prescelta ad . essere la sede perpetua 
dal Vicario di Oristo, . doveva ofierire al 
Pontefice, in fac{lia al· mondo, le più sicure 
ed evidenti condizioni di libertà: Oosl · nes­
suna sovranità al mondo fu della pontificia 
piu, legittima nell'origine, più alta e vene· 
randa per lo scopo, più lunga. della durata. 
- Gli .avversari di questa sovranità: furono 
sempre· i nemici e i persecutori nella Ohi esa, 
e la guerra mossa! e· negli ultimi ·tempi, a 
tutti e notorio che fu opera principalmente 
delle sette congiurate ai danni della Ohiesa. 

Ohe nessuno di voi pertanto, che nessuno 
dei cattolici si lasci fuorviare, nè illudere. 
Diritti cosi sacrosanti, poggiati sopra così. 
solide fondamenta, soprav.vissuti il tante 
vivande, connessi coi più grandi e vitali in· 
teressi della Obiesa e della civil società, 
potranno easere per qualche tempo mano·· 
messi e violati, ma non oppressi e èoncul· 
cati per sempre: - Spesso fortunati eventi, 
favori ed· appoggi di potenti sembrano ·dar 
P,iena sicurezza e baldanza ai nell!ici : ma 
11 corso delle cose umane è sempre nelle 

. m~ni della Provvidenza di Dio, che lo muta 
e dirige a· sua posta, facendolo servire alia 
maggwr gloria del suo nome e al be/le della 
·sua Uhiesa. 

Nè è da tenere in alcun conto la vieta 
accusa spesso da Noi recisamente respinta, 
che cioè, col .riv.endicare i dir1tti della Sede 
Apostolica, Oi mostriamo nemici del bene 
d' Italia. - Diciamo anzi clie domandando 
si faccia una volta ragione a quei sacri ed 
imprescrittibili dir·itti, Noi !ungi dal ·mo· 
strarci nemici d'Italia, non facciamo che 
desiderarne il vero bene; volendo ciò che 
solo può procacciare alla nazione stabile 
tranquillità, e alle coaoienze pace sicura. 

.I!'inalrnente, non sappiamo bene a qual 
fine, recentemente fu detto che dal Vaticano 
non esce mai per l'Italia una·parola 'amica. 
- Vana. e stolta accusa anche questa. Fu 
parola amica aver Noi in più incontri ri·. 
cordato all'Italia le grandezze e i oenetìc! 
innumerevoli che le pr'òvennero dalla Ohie· 
sa e dal Pontificato romano .. Fu parola 
amica. averle spesso inculcato di custodire 
gelosamente e di fedelmente seguire le glo· 

rlose tradizioni degli· aTi suoi. - Fu parola 
amica a.verla a tempo messa.sull' avviso sui 
deplora.bili ed imma.uchevoli danni' di oui le ... 
sarebbe stata funesta cagione la lotta sleale 
intrapresa per solo odio di setta contro la. 
divina istituzione del Papato. - J!l quando, 
dal dovere costretti, levammo la voce con• 
tro leggi ed atti emanati a danno della 
religione o della Ohiesa In Italia, . anohe 
quella fu voce amica, porcbè .intesa. a con· 
servarle pura e immacolata, qual prezioso 
tesoro, l'avita fede. · 

Ma qua.le in ricambio è il èontegno che 
el tiene verèo di Noi dalla parte .avver~a.1 
Risponda, per tacer del passato, il nuovo 
codice che si discute, e le nuove leggi di 
persecuzione che si rninacoiano, dirette a 
sempre più inceppare la Chiesa, e ad allon• 
tanar sempre più Ja sua salutare influenza 
dalla scuola e da ogni ordine della civil 
società. - Ebbene, Noi, i sacri pastori; i 
fedeli, posti in. cosi acerbe. distrette, s~ da 
una. parte coL divino aiuto .non falliremo 
giammai ai nostri doveri, non cesseremo 
da.ll'altra d' lnna.lzare più calde all'Altissimo 
le Nostre preghiere, a111riohè a beneficio 
d'Italia, a salute degli stessi nostri nemici 
non tardi a far risplendere 111 grandezza 
delle sue misericordie; · · 

Voi, figli cariasi mi, ispiratevi sempre . a 
questi sentimenti. E con ossi riportate ai 
vostri paesi anche la speciallssima benedì· 
r.lone che, dal fondo del cuore, a pegno dei 

. celesti fa.vori, impartiamo a voi tutti qui 
presenti, al clero, alla giovontu avviata al 
Sa.ntllario ·e a. tutto il popolo Italiano. 

ROMA, 28. 
Il discorso d~! ·papa ha prodotto nm~ 

itnme. nsa impressione. Vanno telegrafato 
per distéso all'estero, ed è opinione gene­
rale che avrà serle conseguenze, dato il 
momento politico che attraversiamo. 

*"'* Alla seconda funzione dal tridno solenne 
che celebrano i mèmbri del pellegrinaggio 
il P. Franco tra la religiosa attenzione 
d'una. immenSI\ moltitudine di sacerdoti, 
che stipava la grande chiesa del S. O,uore 
ha dimostrato come la divozione al S. Ouo­
re di Gestì sia l' unica e principal~ fonte 
di quello spirito d'orazione, che farà santi 

italiano, l ma.rinai italiani riportarono·~· l!' 
vittoria, - All'ufficio talligra.troo di Varie·· 
zia vi fu un principio d' iur.endio . caué)lto 
da una tug~~: ili gas. ·.· .. · . .. ' , 

Fasoio esterò. , · ; 
I lavori destinati a mlgll~ra~ le ei!nrli· 

zioni eli difesa della. piazza di ;Tolone, com· 
pr • .mdono la costruzione rli dùll' nuove bat .. 
terie di mortai. par la proteziòne delhi rada, 
di magazzini d!' polvere a, Grosban ed a. 
Oarquevlanne e, finalmente il collegamento 
telegrafico dell'arsenale marittimo nll'..r8e, . 
naie di térra. Tutti questi lavori sllliO in: 
corso e prossimi ad essere ultimati, '- La. 
prl ncipessa di Galles corse il rischio- df ri~ "· 
manere stritolata .sotto un treno. Essa con· 
duèeva una piccola vettura in oul si trova~ 
vano le sue tre ,figlie e voleva oltrepassare 
il bina.rio della ferrovia . ,mentre giungeva . 
un treno a grande Véloc1tà. li colonnello 
Olarke, scudlde della principessa, ebbe ap· 
pena il tempo di fermare ii poney all'orlo 
di una siepe. Il treno passò sfiorando la 
testa del cavallo. - SI ha dall' Equato· 
re che vi furono due violenti terremoti a 
Guayaqull. 
--~---------~-------------

TELEGRAMMI 
8(!#lga!'t 28 .;.. L' ilnp:'ratore è a.rrivato. 

e fu ricevuto 1<lla stl\z\nne dal re é d~ tutti 
i principi.· L'imper<tor'J e Il r~ ai recarono 
Ìl p,dnzzo f.· a un'illuminRZ o ne fnntastica e 
l'entusiasmo dd la popolazione.. . 

Londra ll8. - Il'. govrrrio è uffloialtnant•J 
. infarmnto che il 25 'corrrnto il oolonnallo 
GrabRtn Ìnijegnl senza opposizione i tibet'n'nì 
fino Rinchingang. li nemico è ·assai demo· 
ra\Jizza~o. Gli Jurouo presi·parecchi c~nnoni. 
Le truppe inglesi r:itormtno· a Gua!hong. 

Suakim 27 - L~ seorsa "otte fMoriti 
dalla oscurità i rib~lii· ocoupa.rono la. nuova 
posizione a 500 metri 11 · destra del forte 
p'oteggondo le sorgenti 'delle ~cqil~, trinca·. 
rnndoaì malgrado il violen.to fuoco dai forti. 
e dello atazion•rio Gannet. 

Cairo 28 ..., It geMrale Grolnfeli è' arri­
vato provenieotn d~ll'lnghilterra. Contraria~ 
mente a cfò che. si decise dt.L princbiol non 
andrà pc l momento a Suakin, . la Stili . pre­
senzn non essond11 necessaria. 

Osservazioni MetecrolOgiohe~ · · ~, ·.~· 
Stazione di Udine - R. Istituto Teonloo ... 

i sacerdoti. · *** 29 settem. 1888 o.Uaat o. 3 p. :.o. 9 ,p 
E' commentatissima la noti1.ia ~i unta.· B""a-ro:-m-e"'tr-o-r""id,.ot:?to-a't-.o.·l---

d B Il h l ' . t G . l alto metri lt6.l0 .•• 
a er no c \l Illlp~ra ore ug 16 m o vello del mare milim. 752.0 . "!50:6. 751:.s 

mandei·à le proprie carrollv.e a Roma,. per Umidità relativa .••. , 63 49 • n 
recarsi al Vaticano. Non sì sa quale. va.lore .Stato del cielo .. · · . sereno mlato sereno· 
abbia questa notizia, ma In si commenta VAoenqt:a ( c:~~~~n~ · ,' : : NiJ -È = 
in modo. svaria~issimo. ( valocltll eh!. • 6 2 o 

'd • d' · · Termom. centigrado . . 16.8 · 20.3 14 5 
Rl, uz10ne l prezzi per viaggi a Napoli e Tei!1.peratnr.a mass. 20.711 Temperatura mmima 

Roma. · ,. min. !1.8 all'allerto - 10.1 
Le società delle ferrovie Mediterranea ed 

Adriatica accordano una riduzione, fino al 
50 Oto, sui viaggi in ferrovia in occasione 
delle feste di .ROma a·· Napoli. Questa ridu­
zione· sara progressiva: i viaggi di peroor­
renza maggiore di. 400 chilometri godranno 
il massimo della. riduzione del 50 0(0. · 

Concorso nazionale di latterie. 
Il mi!listero di agricoltura ha emanato 

le disposizioni che devono regolare il con­
corso nazionale a premi fra le latterie. 

Sono assegnati i seguenti premi, l'am­
montare dei quali deve essere impiegato 
nel miglioramento dei locali nell'acquisto di 
macchine o attrezzi pel caseificio o in altro 
in altro modo che contribuisca allo svilup· 
po dell'azienda casearia, che risulterà me· 
ritevole di premio : 
OategoriaA n. 3 premi di L 600 ciascuno 

» · B•2id. l'classe.» 1200 » 
,. B» 2 id. 2' classe,. 600 ·,. 
» o » 8 id. » 600 
,. D» 2 id. l'classe» 1200 » 
» l) ~ .2 id. 2' classe • .600 » 
,. E" 3 id. » 600 » 

Gli anzidetti premi saranno conferiti nel 
1890 a quelle latterie, sieno sociali, siano 
private; che entreranno in attività nel pe­
riodo che decorre dalla· pubblicazione del 
decreto di concorso fino ai·31 dicembre 1889. 

Fascio italiano. 

·.~:·1 .• ''- :t XZJ:El C'l'h ~~ .• ;::,.:Ft .. •:":rr..~..,_ 
29 settembre 1888 ; ' 

tt.u•L i t. 5 Il tu .(01. l 'l'tUiYt. 1.•\RS dt\ L. 98.~() Il L, !IS.3Ì) ,., 
!,: Id. llu~Uol/<;1-1~ dt~. t. 96.0U 11. L, 961S ' 

:i»'!'t•l. ;,ur~tr lu r.:H'1.u ria; F. 81.46 ·L\ Io\· 81.74 
1.1 1:, aTr.rl·nl<• il~ F. 8~.25-1\ I•'o s:t'r.o~ 

Jri•1r, ,,:1 d!l r,. 209.- a. y,; SIU-.~~.,", 
th ,. •·'Ili t ... ~·,Il••· 6.t\ r .. ·2t.hi.-. o. t. :.no:-: 

Orario delle Fe-rrovie 
Partenze da Udine ,per le linéé di · 

y . . ( ant, L•W 1ti. 5,10 110.111 D: 
euel.l~ (pom.!2.51J· o. !l 8,30 » 

(ant. ~.50 7,54 l! ilf. 
Cormons (pom. 3•50 6,So 

bb t ànt. 5,ii0 1.44 D. 10.30 
ronte a (pònl. -1.20 6.30 D. 

c· ,.d l (aut. 8.31 
Ili a e (pom. !.il!) 

S. Giorgio( aut. 6.-
di Nogàro('pom. MB . 

Arrivi a· Udine dalle linee di 
Vonoz!a (ant. 2;3~ III, ~.36 D.J 9.li6 

(pom. 3.3? 6.1.9 ». . 8,05 

()ornions (aut. 1.11 
(pom.12.30 

n to'·bac•nt, 9,10 
'

011 
•. (Po111.12.~8 

C. 'd 1 (aut. 5 40 
'"

1 
" 

0 J.vom. !.30 
S. Gi!Ìrgiolnnt. 8.21 
di Nogaro(pom. 6.09 .l 

10.-'-
1.27 

9.'50 
7.35 

10.20 
3,2Q 

8.08 

8,20 ]/, 

8.14 
-· 

L'on. generale Cadorna ha partecipato al 
marchese Guiccioli di aver dato alle stampe 
ull libro· cont<meute la narraziooe della ca m· --ANTONio. V t'l'TORI ,qerente respons11Òilc 

r:·:n~i~ni~~~:ràne~e~~~~/' al\~r~it~~cid~ .4 ... 0 ....... -P--E-·R .... -... C··-E-NTO DI "'IBASSO· . 
Roma. - La .Gazzetta ufficiale puhlica la .li\1 
ordinanza di Sanità marittima che stabili- (FAVOREVOLE OOOASIONE) 
sce le !lorme da seguire perchè siano am· 
messe o meno a libera pratici\ nel porti del Per sole L. 12 all'Ufficio Annunzi ìl~l 
Regno la navi provenienti da luoghi infetti '• Cittadino ltalilmo »via della.Postal~ 
di febbrè gialla. - Il Fanfulla scrive: si trova l'. ANNUARIO GEt;ERA.LE d'l­
~ E' stato pur ora consegnato alle carceri TALlA (Atìnuario llfat•ro) per H 1888, 
di Lecce un soldàto irregolare d'Africa, reo elegante volume di pag. o200, sta.mpato 
d'assassinio e dL furto. Un galeotto di piil: su carh di lusso e rilegato con coper­
ecco il bel dono dell'Africa. O che non sa ti n a in tela ed oro. Contiene . più di un 
n'aveva già abbastanza dei nostri?» -Nei milione e ciuqueeentomila indirizzi di 
giorni scorsi, ricorrendo l'anniversario di tutte le amministrazioni pubbliche e 
Virgilio, a Mantova, nell'Accademh che private, istituti di credito~ banche, ban­
dai, Grande si intitola s'è tenuta la consue· chieri, commercianti, inunstriali, pro­
ta solellnità letteraria. - Nelle nuove re· fessionisti, impiegati pubblici e privati, 
gate elle ebbero Jnogo l'altro ieri a Oo· commercianti ed iudustdali residenti 
stantinopoli tra i due stazionari ingle~(! e 1 all' estero ecc. ecc, 



Unico deposito per .Udine 
e provindi pr< a w l' ufficio 
aunnun2i del Cittadino Ita· 
lianc - Udine. 
Prez:to del tlaoon L. 1. 

&l'BI:ItAr.z'l'A ram•mA 
D1 

l 
il: 

AJto.11:li .rende JJoto agli nnimali bipedi 

PI~:TRO RUFFINI ' . Che s'occupai) di SpQrt, di corse o veloelpedl, 
, c~1e d11 o\lr,e sei anni ai pubblica in Torino 
.uu periodico monstre, un giornale ... divino, 
, ~be. tr11t~11. .di .sport· nella parte primaria 

DI S TILLA:T'O RE- LI.QUORllSTA 
' ! 

seijza Jasoiar, negletta la parte letteraria 
con splondidf disegni in cromolitografia, 
che ru .. l.t ne.furon v1sti rguali io fede miu: Stabilimento di produzione 

Via Ripoli N.0 77. · iiltENZE - Ammlnlstradone e deposito 
Via del Mercatino ·N.0 2. Chi .vuoi sapere 1! nome <h questo gran 'IIOrno.le 

, sRppìa che .è c LA RIVISTA.,. (lf}eche•ò•~~ettlmanale 

Questo ritrovato ~ nn accozzo d! vari prodotti tutti compatibllil fra,Iol'O ri~ulll\n~i ~allo 
spo.~tamentQ e dali• distilltlflione e di varie. aootanze non: appartenenti al Regno mencl'a1e, 
ed ottenuti oon vari Processi chimici già conaigllatl da. valenli autQri, el Uali®i ohe 
stranieri. · 

· lu qulll;.sp~ttKcOI llt,vo, 111111 visto··~ sorpreòdente, 
val dieci lire misere all'ànno solamente l ! 
Che più 1, Per dimostrare che h, réclame è onesta 

. so no. sped.u;pe gratis un numero "' Pichiesta, •. · . . 

. S.ue proprietà Fi$iolof1.i'Clte e mo'do di 'tt$a.rlo . . 
Or~b,.dunquij correte, ·Bc~ivete in ·Corso• Umberto,.' . 

, quindici, pian terreno: l'Ufficio .è sempre• apqeto. · 

l ('l La R'I,VIS'l'A VELOOIPEDI~TlOA -' TÒrino. ~ Le .assoola· 
i' '; zleni sl·rlcevono anche presso lufffelo ·Annun~l del ffi'(ad{no 

Rialza le forze nervo-muscolari, ecelta soavemente ,lo ._spirito, ed. alenn, poco. la olr~odla· 
zlone aaijgnlgna. è tonico per eccellen$<1.· I'n<l adopraral utilmente in tutti quel easl.di e­
òililà, di imp9ten!1a e di atonkl 'dello 'stMnaco, u·•so],ltattn~to eome preservativo cont~o le 

· febbri miasmaticlie.lrQniuiil· viene·••raeeolllandato b1· aingolar modo, a tuttt quelli che dttno­
rano. in·luopM bassi e palustri ali·qmìll bastèrl\l.<ljll·.P. lcè.o!o' bttebleli»o tt·dlglnno·segulto a.l Il 
più da- nn seeondo dopo il1 de&ln&l'1l ·per far ·buO!Ie' ·3digéstlèni :e 'non hìòorrere nel- pericolo 

, Italiano, •via 'della Posta, n.· 16, · 

della {ebbre intermittentc. · · · · 
Potrà pure !mpiogarsl con vanltlggle nel. tifo.-·nelle·{ebbm•.f!Ùtl'idee nellà miliare, qullll1lo'· 

occorra rlanlmare la circolulon~ ~llgo.lgua; splngendo:·llwtàl,caeo le doee·•fluanco•.a qna!lfo \l· 
cnecllialate al giorno. Qual or~ poi si v9glja u_ ·ar, .pr.oll. tto_ '"so,ltan_to_ .,<~_elle sueipropri~là-lonlcl»'. 
analìtiche per le debolez~e dt stomacp, ossia, peravvlllOtllre le facoltà. d~ll ors:anl, digerenti · 
hl slllto d'atonia. fa. d'uopo prendere •una sola encebill.lata dopo o pr1ma d l eJascnn ·pasta. · 
Per gli individui di·leoatltnzione molto delicata ~ poi ·non' adulti rldnoesl la dose nlla .m~tà 

PXOLO · G!SP!RDIS 
MERCA.'rOVECOHIO - UDINE 

e si unisce a dose d'acqua. . l 
Sia schietto o diluito con. acqua;• l'!l!Jlia:ir ·della i:Jalutte, è sempre uJJB biblta· placevolls-

1 

alma o superiore al liquori più sqnlsiti, ehe ili\'ltaiad esser jlrèferito auehe d.a. tntU ~o!oro 
che sono abituati a predispone le stomaeo ad una buona digestione mediante Il . permclOBo · 

. .Assen~io e val'i altri nocivi e nausell11ti liquori. . , 

. ___ , ìiìiiiìiiiiiiii........,~··.,.,r:r--·~~·~ 

Avverte che il suo negozio, OLTRE 'AL 
COMPLETO ASSORTIMENTO·NEGU AR· 
.TJCOLI NERI PER VESTiTI DI P:EtETI, 
avrà anche tutto l' occqrrente per Òoh~do ·di';. 
Chieaa, cioè PIANE: TE, PIVIALI, .TON~Ql))L,.; 
LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per. ~lA-;-· 
TICO, VljJLI, STOLE, MANIPOLLecc. nonchè 
GALLONI, FRA:NGlE ~ 'DAMASGHL .in, 
SETA, LANA, COTONE e quant'altro ritien~i 

\ 
FLUIDÒ 

rlgeneratore dei capelli 
del dottor Cbonnevter di Parig1 
- Con questo prodotto1 seria• 
mente studiato, l' esim10 dott 
<lhonnevier ba risolto nao del 
problemi più dlfJIIIill per la con. 
servazlone dei capelli. isso AJt. 
ltl'JSTA hnmediamente la OADU'U 
del medeuhnl, 11 rinforza e ne 
impedisce la decolorazione. - !A 
bottiglia grande L. 6. - L& pio­
·cola L. 3, 

Unico detroslto in Udine p~ 
' l'UfOeio Anullllll del • .Cill«dlnl 
Italiano» 

'DI 

SCOTT .:P(;lr Chiesa. · 

d'Olio: Puro di 
~cATo a•·'· MER.Luz:z;o · Timbro Melanofot~grafico 

] .OON (.6r:eve'ttato) 

·~ ~ lpofosntl di :Calce 8 Soda. . Q•le~to tiiubro imprime non gìb..·parole o mongmmmi 
l <:~ -r · ~ '-~- ma la fedelissiwa eflìgifl di qualshogli&. persona; come purè 
l~ .e/tanto grato al palato qf«1hhW.t..........,_ vedut.e P.\'O~p~t.~ive ecc. • .\J<ì si IIIÌpp.era con meravigliosa fa-

Posal•d• tutto l• ~riu dell'Olio Crudo di 'li'•llfotG cilità, ,B!\IlliÌI- ~h;un preparato speciiale. Esso è !lQìitenuto '·in un 
~ ~lll:orluzzo, piiì q11ello doglllporo~l!. , d,vg»nte ,/l'ln$'lllQ e la· sua durata· è senza · lllnite. 
~ s~~~~=~=~~ 1,1~~mla. . JJ\Vi(lnilo. h 8.50. colla fntografia, da cui trarre. il 'tiro-

c Jao a deb 1e~~a senarale · bro, ~ all'11fficio Annunzi del (;i/iadinq ItAliano, via della 
;a c~:~ so: a sor8tola. ' 'Po$tl\; J_6, UdiqP, lo si rioov~ ft.aqqo di ,porto. · 

· o 8~:~1:g: ~~ '\-':,':,';rat~.W~eÌiorl. . . Il t.llnlirQ. ll!elanofotogm •. ficq va .ad essere, sen~a J).lcun 1ii cuarlsoe l RaoliiiTsmo·.nel-fanclulll._· . d "b' f . i tT . n d . . . . 
o .É -rloeltata dal medlol, é •àl•odore .. e•sapon ,; u., lC), uno. fl\ l BUCCeSS .-U l l e _glln l l el ,llQ~tfl !!IOfQI. 

g. aggradevole di fncilo digoalione1ola.sopporlano Il ' "[-:a'\t! 5 .~~~...,..,."'="_rt.~.'OI 
Q atolllachlplùdelicati. ...,_.,.r-o ~~ Cli!,..._..._.,r-o jllW 

preparata dal cb. S~E ~ IJUOY~"'.'tQ•It u l 
a~~:.·:1f::,::::~:.!.'.:;::::~:~.!~::.~!:.~!o.~;~:. ... ~~- ni_c. a .. ::·.1specdi'aog~eni·fa.8b0~aricdai ,prern. i~ te.. ; 
Bon-11·, 1 . .\'a pali - Sig, Pagun.lut Vlllapl o.J!. )filano .,Nu-l . .,li.. , "r ~ l _l ~ 

et1~~·~~.Qf. . articoli .tanto in A 

~ ~ · . · oggetti per chie" , o()~ENtcçì 
~ ·li REMONTOIRS ·]1 ' sa che , per fa~ BERTAcal 

D·I~GEN ... E .-t· miolia ,, · 
V ' ·Incoraggiato il sottoscrillo dalla benevola •acooghenza-• 

; ·' . che' ì.,,uum6I'qsi- aV-\':ontorf, !acoro alla produzione' della. sua. 
· ;• ·officì·na .ÌI'lJo.rredi aaca·i od oggetti per uso domstico;· si 

Orologi da tasca in nichel, smaltati,· o. ~nei~), e' -~• .ca •nn !dovere. di avv~rtire ,aggi.la forte .clientela tener •· 
·con dora tu. re di. fabbricazione ~peci ala ~Qcuratiss .. i~a .. ~. .. ~ .,gl. ri_ccv ,deposito, in m o. do da p.ot9p • tantt.osto .. aoddisfal:Jl. 
Jllaccbina (intercb·angeable) CIOè, che SI può CILJDblar~< ' a.tle llesi'derate com!lliaaiol)i che gli pervenisserò fabbrjcan· , 
qualsiasi pezzo del mecca111smo con. altro che si può . do. oggetti Ilei ogni·~iohiesta·sop~a sl'eciali ~ise,gni ·ridu· ' 
a 'l'ere indJOando iJ nn mero del pezzo, come si vedo, .. , ·i cando a nuovo ogni ·sorta di <lggeth vecchi· :anche' .resi 

· t d ~ · iusorvibili. · no segnati sul hs ino•istruzione che va unito a ·. ' ,. Nuove ·e•vantaggio•e·condi~ioni, pu,ò,il .eoUQscritto.,·ot· 
ogni remontoir. ' B . i rei. re. ,pre~zi. che:uon .l,e'1!p~o la:c0,ncorren~a.-.nel :me11tre 

! R~montoirs Diogene v.ortano la m.arca di fab~ · ) 1 ~ gara. ~tiooe; qqn ca.~~iòn•. la ,~olidit.à ,e la durata; del./ e .argo~· 
:brtca 1m pressa sulla maoolima. Sono ven Cronometri -,., ·. .. t~t?'·•. ioeçgn~>nM. il modo di qona?rvarla .ed acc~r1tn .'dì 
di poca .s)lesa, ·da L. 16.60 a L. 22 - e si fendono ~•)' • lazwm al pagamento senza frutto m sorta, · 
in ele_gantì scatole·presso J1orologiaio LUIGI GROSSI. (c 'l Si rivolge quindi ai' Molto RR. p'arr. Curati ·eàbbrioerio · . 
:jn MérclltOtJecchio 13, Udine. ' e· rettori ·di ·chioso sperando che gli vogli&no•··ctintlnu·are I 

~ · . 1~ loro' oompati!llenlo como,in;pa.~sa.\a, .che ··nulla•dràscurerà 
~~~~.~·1 per;adempill8•ai loro ,1\lllPiii>cOmandi. 
~·~Il~ '(Y~~ ,··,Oon·la lmaoslllla .osservanza 

. DOMENJCo'''BERTACO!NI 

l. Fabbricatore e n~g. oziante in o. gni articolo 
Via Mercatovecchio Udine (4 

Gallilnb~rti 

.~~~~$~\;iJ''h~~~~~. 

AM!tlUC;! 

A~ L-> ARATI SACRI PELLE 

URBANI E MARTINUZZl 
(antico nllgozio _A:damo Stnlfari) 

UDINE - .Piazza S. Giacomo, •N. 12 - UDINE 

St invitano i sig. Fabbriéi.eri, per qualunque ocaor· 
rEmza in 1?-l'ticoli qa Chie.sa, a por~arsi al suddetto negozio, 
ondo convincerai ·.deLgran~e, emporio ,ed .~ssortlmento, .e : 
della !llodicitlL dei pre•zi. :~Jss.en!lo in rela~iona .con 
una importante fa.bbrica di damasdll. o<!lor cremisi per co-

. lonnati, è in grado di fo••niro qualunque commìssione 
in poChi giorni, ritirandone-la· ·mat~ria· prima, 

Il reverendo Clero poi troverà variato e grande as· 
sortimento di drapperie e pettinati nori, a prozzi da non 
temere c.oncorrenza.. -.Stante .l'av!l)r set·vito pe~ 50 .anni · 
questà opéttabile clientela con ge!lorale soddisfazione, sarà 
cura· dei suddetti di accpnjent!"'.lllMlçl\e pev,l' avvenire. 

Superiore a ,tutti i più. emo­
lienti e profumati Saponi .da 
toelette, per rendere, morbida, 
pulita e bianca da pelle . del 
corpo si è la· V era Amandina 
Americana.- Essa leva J:un· 
tuosità delle carni ,senza ina- ' 

.. ridirle e sen~a .toglierle q11e!' 
morbido nllutato. che,tanto,, 
bella rende, la carnagìonEf. ·La 
sostanza· Jattiginosa che forma 
nell'impiegarla rende .bi&n~' 
e pulita. la pelle. aJI~be mac· , 

, ohiata. - Scatola grande per, , 
un mese L. l, piccola·L.·0,60. 

Uqico deposito pre~so l' uf-, 
flcio Annunzi del GITTA· 
DINO ITA'Iil'A.'NO. 

.iR~iD .:_ sr.l' AR - LI~E 
Vapori reali Belgi f.rà 

ANVERS·A 
NUOVA YORK 
e 1~Hadeltia. 

Direttamente senza trasbordo. - Batelli .di prill)A cl.&&· 
se, ~ccullente nutrimento e pr~zzi ·moderati. ' 

Por .-informazioni rivolgorsi Jose·f ·Str"t;jt!le.r·· 
.io. Inns;b.-,ul~ oppure ,Rinahl:o Glolla 111• 
Milano. 

'! 


